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CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DI ALTAVITA

Art. 1 - Ambito di applicazione

1' ll presente Codice di comportamento, adottato a'sensi dell,art. 54 comma S del D. Lgs.1.65120.01, di seguito denominato codice, int"gru e 
-slàcifica 

il codice di comportamento deidipendenti delle pubbliche amministrazioni, àpprourió- .on D.p.R. 16104t2013 n. 62 checomunque, trova applicazione all,interno dell,ente. vr rv'

2' ll Codice si applica a tutti i lavoratori dipendenti di AltaVita e, per quanto compatibile, si estendeai componenti del consiglio di amministrazione di AltaVita, a tutti i collaboratori e consulenti, conqualsiasi tipo di contratto o incarico, ai collaboratori di iÀprese fornitrici di beni o servizi e cherealizzano opere in favore dell'amministrazione; nei susseguenti articoli del codice il riferimento aldipendente si estende alle altre figure come delineate nel pìesente comma.

3' Per la realizzazione di quanto previsto al comma 2, AltaVita inserisce negli atti o nei contratti,relativi ai destinatari.del codice, àpposite disposizionì'o'cìausote di risoluzióne o decadenza deirapporto nei casi di violazione degli obblighi ivi previsti.

Att.2 - Disposizioni di carattere generale

1' ll dipendente osserva la costituzione e le altre disposizioni di legge e regolamentari, conforma lasua condotta ai principi di buon andamento e imparzialita dell'aàón" u'tl"Àinistrativa e persegueI'interesse pubblico senza abusare della posizione o oàipòteridi cui è titolare.

2' ll dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità,obiettività, trasparenza,. equità e ragionevolezzà é' uji.." in posizione di indipendenza eimparzialità, astenendosi in caso di conìitto di interessi. '

3' ll dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evitasituazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocereagli interessi o all'immagine di AltaVita. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamenteper le finalita di interesse generale per le quali Jono stati conferiti.

4' ll dipendente esercita ì propri compiti orientando I'azione amministrativa alla massimaeconomicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delleattivita amministrative deve seguire unà logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi laqualita dei risultati.

5' Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità ditrattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effettinegativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate susesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzionipersonali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionalé, disabiità, condizioni sociali o disalute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6' ll dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altrepubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle inform azionie dei dati inqualsiasiforma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.





Art. 3- Regali, compensi e altre utilità

1' ll dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri, regali o altre utilita.

2' ll dipendente non accetta, per se' o pg_r altri, regali o altre utilità, salvo quelli d,uso di modicovalore, effettuati, occasionalmente, nell'ambito àelle normali relazioni di cortesia o delleconsuetudini internazionali.

3' Ai fini del presente.articolo, per regali o utilità di modico valore, si intende qualsiasi tipologia divantaggio, anche sotto forma di sconto, avente valore non superiore, ciascuno, ad € 20,00, e,comunque, nel numero massimo di tre nell,arco dell,anno.

4' ln ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente nonchiede, per se', o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo percompiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio àa soggetti che possano trarre benefici dadecisioni o attività inerenti all'ufficio, ne'da soggetti n"i*i coÀrionti 
" 

o !t" óàressere chiamato asvolgere o a esercitare attività o potestà propri-Jdell'ufficio ricoperto, '- -

5' ll dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente oindirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore, di cui al comma 3 delpresente articolo.

6' ll dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un propriosovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore, di cui al commà 3 del presente articolo.

7' I regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, sonoimmediatamente messi a disposizione, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, dellaDirezione dell'ente che prowede alla restituzione o alla devoluzione a fini istituzionali e cheinforma il Responsabile per la prevenzione della corruzione.

8' ll dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano
3u-!19 ne.I biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerentil'ufficio d i apparten enza.

9' Al fine di preservare il prestigio e I'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile di ciascunUfficio, Servizio o Reparto, vigila sulla corretta applicazione del presente articoto; sui dirigenti vigilail Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

Art. 4 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1 Nel rispetto della disciplìna vigente del diritto di associazione, il dipendente comunicatempestivamente al responsabile dell'Ufficio o del Servizio di appart"n.nr"-ià propria adesione oappartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno,i cui ambiti di interessi possano interferire c91 lo svolgimento dell'attività istituzionale. ll pr"r"nt
comma non si applica all'adesione a partiti politicio a sindacati.

2., ll pubblico dipendente non costringe, né fa pesare la propria posizione, per indurre altri
dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, ivi compresi partiti politici 

'e 
organizzazioni

sindacali, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi a qualsia'si titolo o pio.p"irnOo
svantaggi di carriera.





Art. 5 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1' Fermi restando gli 
.obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all,attodell'assegnazione all'ufficio o al Seivizio, informa, p"i iróÍtto, iliesfon.àuit" di tutti irapporti,diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privaii, in qualunque modo retribuiti, che lo stessoabbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, préisando:

a).se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il conviventeabbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto .* cui Àa avuto i predetti rapporti dicollaborazione;

9) :" tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività odecisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alre pratiche a luiaffidate.

2' ll dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni insituazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi ón interessi peisonati, del coniuge, diconviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. ll conflitto puo rigràùàià'int"r"rsi di qualsiasinatura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di"votei-aisecondare pressionipolitiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

3' Nel caso si verifichi una situazione di conflitto anche potenziale, a,sensi del comma 2., dàcomunicazione scritta dell'astensione al responsabite oeit'uricio o servÉio, precisandone leragioni' ll responsabile prowede ad assegnare ad altri I'attività od avocare a sé la stessa.

4' ln fase di prima applicazione del presente articolo, ciascun responsabile di ufficio e servizio,entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del codióe, provvede alla ricognizione dei rapporti dicui al comma 1, mediante compilazione di apposita óilniarazione su móoulo reso disponibiledall'Amministrazione, eventuarmente anche in tóima n"gàtiu"

Art. 6 - Obbligo di astensione

1' ll dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possanocoinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o diconviventi, oppure di persone con le quali'abbia rrpporti di frequent;d; abituale, ovvero, disoggetti od organizzazio.ni con cui eglio il coniuge'àouir causa pendente o grave inimicizia orapporti di credito o debito significativi, ovvero dì soggetti oo organiz zaÀoni di cui sia tutore,curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, assoóÉzioni ancÉe non riaonosciute, comitati,società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. ll dipendente si astiene in ognialtro caso in cui esistano gravi ragioni di conveniénza.

2' Nel caso si verifichi una situazione di conflitto, ne dà tempestiva comunicazione scritta,indicandone le ragioni, al responsabile dell'Ufficio o servizio dí apparten"n=" che decide alriguardo.

3' Awerso la decisione di cui al comma 2., il dipendente può rivolgersi al Responsabile per laPrevenzione della corruzione che decide in via deiinitiva.





Att.7 - Prevenzione della corruzione

1' ll.dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell,amministrazione, lnparticolare, il dipendente_ rispetta le prescrizioni contenute nel/a sottosezione ,,Rischi corruttivi etrasparenza" del P'l.A'O' (Piano lntegrato di Attività e di Organizzazione), presta la suacollaborazione al responsabile della prevenzione della corruzionei, fermo restando l,obbligo didenuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni diillecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

2. La sezione "Riscllj conuttivi e trasparenza" del P.t.A.o. prevede una specifica modulistica ecanali riservati e differenziati per la raccolta delle segnalazioni a tutela del dipendente che leeffettua.

Art. I - Trasparenza e tracciabilità

1' ll dipendente assicura l'adempimento.degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normativJvigenti, prestando la massima collaborazione,secondo la propria competenza, nell'elaborazione, relperimento e trasmissione dei dati sottofoslìall'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale

2' La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi,garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento lareplicabilita.

Art. I - Comportamento nei rapporti privati

]' ttlgi rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell,esercizio delleloro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricóiré ne1'amministrazioneper ottenere utilita che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa
nuocere all'immagine dell'amministrazione.

2' Con riferimento al comma 1., in particolare, ai sensi della L. 63311g41 edel D. L.gs 193/2003 ildipendente non deve:

- utilizzare la posizione occupata in AltaVita per ottenere, a qualunque titolo, utilità o vantaggi ofacilitazioni;

- utilizzare, ne pubblicizzare, in alcun m-odo, immagini (disegni, fotografie, video ecc.) relative adambienti, ospiti, dipendenti, persone frequentanti, cose, iiconduc]bili, in qualsiasí modo, adAltaVita, senza ottenere la previa aulorizzaiaione scritta del Segretario/Direttore Generale; in ognicaso deve osservare rigorosamente il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e
trattamento dei dati personali;

- non tratta, con qualsiasi mezzo, dei contesti specifici della propria attività o di procedimenti oprocessi in cui sia comunque coinvolto, in particolare con le persone che hanno interesse
nell'attività, nei procedimenti e/o nei processi suddetti;

- non fornisce informazioni, riservate o meno, a terzi soggetti, fatto salvo il caso in cui questi
abbiano íl formale diritto di conoscerle; non consiglia i teiz'í riguardo modatiià diverse da quelle





- assumere bevande alcoliche e qualunque tipo di stupefacente, durante l'attività di servizio e, inogni caso, presentarsi al lavoro sotto l'effetto delle predette sostanze.

previste, owero riguardo pratiche elusive delle d isposizioni vigenti per le finalità che gli stessiintendono perseguire.

Art. 9-bis - Corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social
media

1- ogni lavoratore, che utilizza tecnologie informatiche, deve rispettare le norme contenute nelvigente "Regolamento per la sicurezza ! Privacy policy", che disciplina I'uso di internet, socialmedia e degli strumenti informatici.

2' I contatti con gli organi di informazione collettiva sono esclusivamente di competenza delPresidente e dei Consiglieri,

!, Per agire sui social media con un account istituzionale, in nome e per conto dell,Ente, ildipendente deve essere preventivamente aulorizzato dal segretario Direttore Generale o suodelegato.

4' ll lavoratore non deve compromettere, con qualsiasi mezzo, I'immagine dell,Ente impegnandosi
a tenere un comportamento corretto, astenendosi dall'esprimere o diffo-ndere, giudizi sull,operato diAltaVita-lRA, derivanti anche da informazioni assunte nell'esercizio delle proprie funzioni, nonchécommenti, informazioni, foto, video, audio, ecc..., che possano ledere l'immagine dell,Ente e deisuoi rappresentanti, dei colleghi, nonché la riservatezza e la dignità Oàtté óersone, o suscitarepolem iche e strument alizzazioni.

5' Qualsiasi pubblicazione sui social media che riguardi AltaVita-lRA deve esserepreventivamente autorizzata dal Segretario Direttore Generalé o suo delegato.

Art. 10 - Comportamento in servizio

1' Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvogiustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attività o I'adozione di decisioni di propria spettanza.

2' ll dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto
delle condizioni previste dalla legge, dai contratti collettivi dai regolamenti e delle disposizioni della
Direzione. Egli registra nel sistema rilevazione presenze, utilizza-ndo gti appoiiti codici indicati dallaDirezione, ogni spostamento che comporti i'uscita o I'entrata in-servizio ovvero tipologie diprestazioni diverse dalla ordinaria (es. straordinario, formazione ecc.).

3. ln occasione di fasce di lavoro della durata di almeno sei ore, è consentita una breve pausa dallavoro, per il recupero psicofisico, per il tempo strettamente necessario e, comunque, non
superiore a dieci minuti, senza arrecare pregiudizio alla regolare erogazione del servizio.

4. ll dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di uf1cio di AltaVitanel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione nella prospeitiva ài garantire I'efficienza,
l'economicità e qualità dell'azione pubblica. ln tal senso vanno adottati comportamenti virtuosi
riguardo I'utilizzo degli impianti di riscaldamento e condizionamento, di stampanti, fotocopiatrici,
personal computer, monitor, ascensori, apparecchiature illuminanti e diquant'altro in dotazione.





5' L'amministrazione valorizza la raccolta differenziata dei rifiuti per cui il dipendente deveattivamente collaborare allo scopo, anche segnalando eventuali contenitori mancanti o inadeguati.

6' ll dipendente assicura la massima collaborazione con il proprio responsabile, con i dipendentinei confronti dei quali svolge una funzione di coordinamento o di referente e con i restantidipendenti contribuendo alla regolare continuità del servizio.

7' lnrelazione alle necessità legate all'assistenza agli ospiti, il dipendente opera con attenzione ecura evitando prassi contrarie alle disposizioni di servizio specie se .corrette per la salutedell'ospite e dello stesso personale, anche se funzionali alla riduzione deitempi operativi.

8' ll dipendente è tenuto a mantenere il decoro personale: l'acconciatura dei capelli,l'abbigliamento o la divisa di servizio vanno adeguatamente curati, va mantenuto un linguaggioconsono all'attività svolta senza alterare il tono della voce, i tatuaggi pil vistosi, ove póriiÉi",
vanno coperti con adeguato abbigliamento;

9. E'fatto assoluto divieto di:

- ulilizzare i servizi telefonici, sia in entrata che in uscita, e/o le attrezzature dell,ente per finipersonali, fatti salvi i casi di necessità ed urgenza e, comunque, per periodi di breve durata;

- utilizzare, durante il servizio, il telefono cellulare privato;

- per il personale dei Servizi socio-sanitari, tecnici ed economali, indossare collane, anelli, spille equalsiasi altro tipo di monile; le unghie debbono essere tenute corte, pulite e non smaltate;

- fare pause ulteriori, rispetto a quella prevista al comma 3 del presente articolo del codicededicando tutto il restante tempo alie attivita di competenza;

- consumare o asportare qualsiasi alimento destinato ai pasti degli ospiti, anche a dispensa
ultimata;

- utilizzare i mezzi di trasporto dell'amministrazione per impieghi diversi da quelli strettamenteinerenti il servizio istituzionale, astenendosi dal trasportare terzi, se non autorizzati per motivid'ufficio.

Art. 10 bis - Assenze per malattia

1' ll dipendente, sia all'inizio della malattia che in caso di sua prosecuzione, comunica l,assenza
tempestivamente e, comunque, non oltre l'inizio dell'orario di lavoro del giorno in cui si verifica, fatti
salvi i casi di impedimento adeguatamente documentati.

2. Nell'occasione, comunica, inoltre, il diverso indirizzo, rispetto a quello di residenza, ove risulti
reperibile durante la malattia,

3. Le suddette comunicazioni vanno effettuate all'Ufficio organizzazione o, in caso di sua chiusura,
al Centralino del Centro Servizi Beato Pellegrino. Per gli Uffici amministrativi, la comunicazione va
fatta direttamente al Responsabile del relativo Ufficio.





4. Una volta ottenuta dal proprio medico curante I'attestazione della malattia, il dipendente è tenuto
a comunicare tempestivamente, ai medesimi soggetti di cui sopra, il numero di protocollo di invio
telematico all'lNPS, effettuato dal medico e la durata dell'assenza certificata.

Art. 11 - Rapporti con il pubblico

1. ll dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso I'esposizione in modo
visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con
spirito di servizio, correltezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e
accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. ll dipendente,
fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il
coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente
rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione,
I'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. ll
dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3. Considerato che AltaVita è un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico, il dipendente
cura il rispetto degli standard di qualita e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle carte
dei servizi. ll dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli
utenti la scelta tra idiversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del
servizio e sui livelli di qualità.

4. ll dipendente non assume impegni ne'anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari
in materia di accesso, secondo le sue competenze. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti
secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai
regolamenti della propria amministrazione.

5, ll dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata
all'ufficio competente della medesima amministrazione.

Art. 12 - Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo
si applicano ai dirigenti, ivi compresi ititolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.
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2. ll dirigente svolge con diligenza I

persegue gli obiettivi assegnati
I'assolvimento dell'incarico.

e funzioni spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico,e adotta un comportamento organizzativo adeguato per

3' ll dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioniazionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzionepubblica che svolge e dichiara se ha parenii e affini entro il secondo gi"ào, .oniuge o conviventeche esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contattifrequenti conI'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all,ufficio. lldirigente fornisce le informazioni sulla propria situazions patrimoniale e le dióhiarazioni annuali deiredditi soggetti all'imposta sui redditi delle'persone fisiche'previste dalla legge.

4' ll dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare eimparziale nei rapporti con i colleghi, i collabolatori e i destinatari dell'àiione amministrativa. lldirigente cura, altresì, che le riiorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalitàesclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5' ll dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nellastruttura a cui è preposto, favorendo I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,assume iniziative finalizzate alla circolazione delle inrormazióni alla formazione eall'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, dietà e di condizioni personali,

6' ll dirigente assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico dilavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionariia oer personale a suadisposizione' ll dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in oase alla professionatità e, per quantopossibile, secondo criteri di rotazione.

7' ll dirigente svolge la valutazione del. personale assegnato alla struttura cui è preposto conimparzialità e rispettando le indicazioni ed itempi prescritii.

8' ll.dirigente intraprende con tempestivita le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di unillecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento diicìfiin?", ovvero segnalatempestivamente I'illecito all'autorità disciplinare, pt"rtàÀoo ove richiesta la propria collabora zionee provvede ad inoltrare tempestiva denuncia ali'autorità giudiziaria pànàtà o segnalazione allacorte dei conti per le.rispettive competenze. Nel caso in cúi riceva régnuiurione di un illecito daparte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelàto il iegnalante e non siaindebitamente rilevata la sua ioentita nel procedirì'ànto oisciptinare, ai sensi dell,articolo 54-bis deldecreto legislativo n. 165 del 2001.

9' ll dirigente vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi eincarichi di lavoro da parte di propri difendenti, al fine di evitare pràtìénà di ,,doppio 
lavoro,,;verifica, inoltre, l'assenza di situazioni di conflitto oi intereÀsi, anche poi.niiuiÀ, nei casi di richiestadi autorizzazione allo svolgimento di incarichi non ricompresi nei compitie Úóvlri d,ufficio.

10' ll dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quantoall'organizzazione, a.ll'attività e ai dipendenti pubblici pàisano diffondersi. Favorisce la diffusionedella conoscenza di buone prassi e buoni esempi àt rin" di rafforzare il senso dí fiducia neiconfronti dell'amministrazione' A tal fine si rende disponibile a partecipare a convegni ed eventiche siano occasione di comunicazione all'esterno oi tati iniiiative.

11' ln fase di prima applicazione del presente codice, entro G0 giorni dalla sua entrata in vigore,ciascun dirigente provvede alla comunicazione di cui al corima 3 al Responsabile per laPrevenzione della Corruzione.





Art. 13 - Contratti ed altri atti negoziali

1' Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per contodell'amministrazione, nonché nella fase diisecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre amediazione di terzi, ne'corrisponde o promette ad alcuno utitita a titóro ol inìermediazione, ne,perfacilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione der contratto. ll presente comma non siapplica ai casi in cui I'amministrazione abbia deciso di ricorrere all,attività di intermediazioneprofessionale.

2' ll dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura,servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali aouià sììpulato contratti a titoloprivato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,- 
"d "..".iórò oi-q|àlli conclusi ai sensidell'articolo 1342 del codice civile ("contratti conclusi con moduli o formulari,,). Nel caso in cuil'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione,con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilitànel biennio precedente, questi si astiene dal partecipri" àtt'uoo=ione ciette oecisioni ed alle attivitàrelative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale ..iitto di tale astensione da conservare agliatti dell'ufficio,

3' ll dipendente che conclude accordi o ne^99^zi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezionedi quelli conclusi ai sensi dell'articolo liqz aet codice civile, .on p"iroÀJ ri.i.n" o giuridicheprivate con le quali abbia concluso, nel biennio pr"""oónt", contratti di appalto, fornitura, servizio,finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigentedell'ufficio.

4' se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto ilResponsabile per la prevenzione della Corruzione.

5' ll dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nellequali sia parte I'amministrazione, rimostranze oràli o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello deipropri collaboratori, ne informa immediatamente, di ràgola p'"r i..ritto, 
-ir 

proprio superioregerarchico o funzionale.

\rt.. 14 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1' Ai sensi dell'articolo 54, comma 6,,del.decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16b, vigilanosull'applicazione del presente codice, i dirigenti resiénsaoili di ciascunaìtruttura, l,organismolndipendente di Valutazione e il_ResponsabiÉ per la 
'Prevenzione 

della corruzione. I responsabilidi ciascun Ufficio, servizio o Reparto, relativamente ai propri collaboratori, sono incaricati dicoadiuvare idirigenti nella vigilanza. sui dirigenti vigilaìi nesponsaurir"-p.ir" prevenzione dellaCorruzione.

2' Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, AltaVita si avvale,inoltre, dell'Ufficio Competente per i Procediri_enii oisciplinari, istituito ai sensi dell'articolo 55-bis,comma 4' del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o ufficietici eventualmente gia istituiti.

3' Le attività, svolte ai sensi del presente articolo, dall'Ufficio Competente per i procedimenti
Disciplinari, si conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione dellacorruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre2012, n' 190. L'ufficio suddetto, oltre alle funzioni disciplinàri di cui all'articolo 55-bis e seguenti del





dec-reto legislativo n. 165 del 2001, cura I'aggiornamento del codice di comportamento
dell'amministrazione, I'esame delle segnalazioni ói violazione dei codici di comportamento, la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

4' ll Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la diffusione della conoscenza deicodici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, aisensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. tOS del 2001, la pubblicazione sul sitoistituzionale e della comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione, di cui all'articolo 1,comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del moniioraggio. Ai fini dello
svolgimento delle attività previste dal presente articolo, I'ufficio procedimenti Oiéóiptinari opera inraccordo con il Responsabile della Prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, delia legge n. 1g0
del 2012.

5. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento,
I'ufficio procedimenti disciplinari puo chiedere all'Autorità Nazionale Anticorruzione parere
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1 , comma 2, lettera 01, Oéita i.gg. n. 190 del 2012.

6' Per il personale di AltaVita che, sulla base di quanto previsto nella sottosezione diprogrammazione "Rischi corruttivi e trasparenza" del P.l.A.O., opeia in servizi a rischio corruzione,
sono previste attivita formative in materia di trasparenzae integrita, che consentano ai dipendentidi conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codióe di comportamento, nonché un
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

7. AltaVita provvede agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente,

Art. 15 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice,
nonché dei doveri e dgOli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dia luogo
anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente,'la
violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra la fattispecie disciplinare dei
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e comporta l'applicàzione delle previste sanzioni, nel
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del
comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone all'amministàzione. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Le sanzioni di natura espulsiva possono essere applicate, con riferimento al Codice,
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui
ag_li articoli 3, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e
all'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici
dell'ufficio, 4, comma 2,_13 comma 2, primo periodo e, altresì, nei casi di recidiva negli illeciti di cui
agli articoli 3, comma 7,5, comma 2, esclusi iconflitti meramente potenziali, e 1i, comma 10,
primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni
applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

4' Restano fermi, in ogni caso, gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità
disciplinare per i casi già previsti da norme di legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.





Art. 16 - Rapporti con Azienda ULSS n. 6 Euganea o con artre pp.AA.

Nel caso i rapporti convenzionali con l'Azienda ULSS n. 6 Euganea o con altre pp,AA. loprevedano, i dipendenti di AltaVita, come individuati all'art. 1 comima 2 del codice, sono tenutiall'osservanza, per quanto compatibili, anche oegri oobrigii previsti oat óooice di comportamentodi enti diversi, che, comunque, viene reso disponiÉile ; pulblicato sul sito istituzionale diAltaVita.

\rt.. 1T _ Disposizioni finali

1' AltaVita ha già fornito copia del D.P.R. 6212013 a tutti idipendenti. prowede, inoltre, a fornirecopia cartacea, owero a trasmettere via e mail il testo del presente "codice di comportamento delpersonale di AltaVita" a tutti gli interessati, presenti e tutuii, a'sensi dell,art. 1 comma 2.

2' AltaVita da' la più ampia diffusione al presente codice, pubblicandolo sul proprio sito internetistituzionale e nella propria rete intranet.




